
Tanti, tantissimi fiori.
Strategici, probabilmente,
per rendere l’atmosfera me-
no pesante: è sicuramente
questo che balza immedia-
tamente all’occhio non ap-
pena si varca l’ingresso del
Cimitero comunale. 
Ed è inutile girarci attor-

no: stavolta l’amministra-
zione ha davvero fatto un ot-
timo lavoro per abbellirlo, in
occasione della ricorrenza di
Ognissanti e della comme-
morazione dei defunti. A
partire dal nuovo ingresso,
lato superstrada tanto per
intenderci, nulla sembra es-
sere lasciato al caso. Vigili,
innanzitutto, per dirigere il
traffico ed evitare il consue-
to caos. E numerosi opera-
tori ecologici. Una “squa-
dra” ben assoldata, dunque.
Parcheggi in abbondanza:
un pertugio in cambio di
un’offerta libera. Senza con-
tare il senso unico sulla su-
perstrada tra il centro stori-
co e il raccordo con il cimite-
ro. Una misura adottata
proprio per gestire al meglio
la viabilità e favorire la pun-
tualità dei mezzi pubblici.
Unico neo, il manto stra-

dale non perfettamente
asfaltato: ma forse a questo
ci siamo un po’ abituati. Nei
paraggi, le solite bancarelle:
tra margherite e crisantemi,
pare che i mazzi di cardina-

li siano quelli più venduti.
Niente lumini, in compenso. 
Un altro meritato plauso

va poi al servizio Amaco: un
bus ogni venti minuti che
scorta i cittadini dinanzi i
due ingressi principali. En-
trando, un’altra piacevole
sorpresa: tanto di cappello a
quanti siano responsabili
della pulizia del Cimitero. A
terra, solo qualche foglia
secca: nient’altro. Un lavoro

sul quale non si può dunque
avere nulla da ridire. Fatta
qualche rara
e dovuta ec-
cezione, ov-
viamente,
per le tracce
lasciate dagli
sporadici vi-
sitatori inci-
vili: quelli
che fanno pulizia nelle cap-
pelle di famiglia e gettano

all’esterno fiori secchi e
quant’altro. Ma d’altronde,

il rispetto
non si può
certo preten-
dere da
chiunque. In
generale,
ogni singolo
angolo appa-
re ben cura-

to: anche lungo i sentierini,
è tutto un trionfo di marghe-

rite di vario colore. Solo
qualche cappella fatiscente,
di tanto in tanto. Ma ad onor
del merito bisogna sottoli-
neare la presenza, al loro in-
terno, di scale ed impalcatu-
re: segno che si tratta di
strutture che sono comun-
que in fase di restauro. Il che
lascia presagire che, in futu-
ro, le condizioni generali del
Cimitero saranno addirittu-
ra migliori. Neanche la zona

ebraica è stata tralasciata
per l’occasione: sopra quel-
le tombe senza nome, sono
stati adagiati fiori d’ogni
sorta. Più avanti, le incon-
fondibili prove di ulteriori
lavori: è infatti in corso
d’opera la realizzazione di
una nuova serie di loculi. In
ottime condizioni sembra
vertere anche la cappella co-
munale, quella frontale al
secondo ingresso: al suo in-
terno, il due novembre, ci
sarà una Santa Messa in suf-
fragio dei militari caduti per
la patria. A celebrarla sarà
l’Arcivescovo Nunnari: alla
funzione farà poi seguito il
concerto polifonico del coro
Auri Artis.
Un’ultima ed importante

novità, che non può essere
assolutamente trascurata:
ieri l’altro ha avuto luogo
l’inaugurazione della nuova
Chiesa in onore del Cristo
Risorto. «Serviva una strut-
tura più capiente, in effetti»,
ha spiegato soddisfatto il
cappellano Don Pierino
Vaccari. E decisamente in
tanti sono stati i fedeli ac-
corsi per l’occasione: al-
l’inaugurazione hanno pre-
so parte anche il sindaco di
Cosenza Salvatore Perugini
e l’arcivescovo Salvatore
Nunnari.
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l’interrogazione

Il consigliere comunale del gruppo mi-
sto Sergio Nucci – detentore del record as-
soluto delle interrogazioni – ha interpella-
to il sindaco Perugini per la cinquantottesi-
ma volta dall’inizio della legislatura. Stavol-

ta segnala
la pessima
illumina-
zione del-
l’ultimo
tratto di
viale della
Repubblica
e suggerisce

la soluzione. Nell’interrogazione Nucci spie-
ga come l’illuminazione si «del tutto insuf-
ficiente», soprattutto inei mesi primaverili
ed estivi  perché i lampioni vengono coper-
ti dalle fronde degli alberi he si trovano sul-
lo stesso lato della carreggiata. «tale situa-
zione – scrive Nucci – crea grave disagio, e
a volte pericolo, ai pedoni e agli automobi-
listi». E siccome «non sembrano essere in
programma interventi idonei a risolvere il
problema segnalato», il consigliere comu-
nale domandaa Perugini «se non intenda
fin da subito attivare gli uffici competenti af-
finché l’esistente illuminazione venga so-
postata» sul lato di viale della Repubblica a
quello  «laddova non inistano alberi o im-
pedimenti di altro tipo».

Via della Repubblica
Nucci: è troppo buia

«Lampioni
coperti dagli
alberi. Ma basta
spostarli
sull’altro lato»


